
OGGETTO: DPCM 30 settembre 2021 “Modalità di ripartizione, termini, modalità di accesso 

e rendicontazione dei contributi a valere sul Fondo comuni marginali, al fine di realizzare 

interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati, per ciascuno degli anni 

dal 2021 al 2023”. (GU Serie Generale n.296 del 14-12-2021). Pubblicazione FAQ – 

aggiornamento 7 giugno 2023.  

 

34. Cosa si intende per “utilizzo delle risorse”, previsto all’art. 5 c. 2 del DPCM?  

A modifica delle indicazioni fornite con la FAQ n. 4, si precisa che per “utilizzo delle risorse” si 

intende la conclusione della procedura, avviata dal Comune, per la selezione delle proposte attraverso 

l’individuazione dei destinatari e finalizzata alla successiva erogazione delle risorse. Pertanto nel caso 

di individuazione del beneficiario, se non sia stato possibile completare le relative erogazioni alle 

scadenze previste dall’art. 7, comma 1 del DPCM, l’“utilizzo delle risorse” si considera positivamente 

conseguito; ciò anche nel caso le verifiche di legge previste (es: verifica del DURC nei confronti dei 

beneficiari, verifica ex art. 48 bis del Dpr 602/1973 ove applicabile, etc.) abbiano determinato una 

dilatazione dei tempi di pagamento. Si precisa, altresì, che gli obblighi di monitoraggio e di 

caricamento dei dati sul portale RNA dovranno essere svolti entro le scadenze annuali previste dal 

DPCM all’art. 7, comma 1 e sono propedeutici per poter accedere alla erogazione delle risorse 

dell’annualità successiva. Il mancato aggiornamento di tali banche dati entro le scadenze dell’art. 7, 

comma 1 del DPCM non determina il “mancato utilizzo delle risorse”, ma l’impossibilità ad accedere 

alle risorse delle annualità successive. In ogni caso rimane fermo l’obbligo per gli Enti beneficiari di 

completare tali adempimenti nel più breve tempo possibile.”  

Le presenti FAQ hanno l’obiettivo di fornire chiarimenti in merito alle principali 

problematiche interpretative emerse in sede di prima applicazione.  

Per ulteriori informazioni, è possibile inviare specifici quesiti alla seguente mail: 

dpcm.areeinterne@agenziacoesione.gov.it 


